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C H I  S I A M O

L’associazione di promozione sociale Centro
di Salute Internazionale e Interculturale
(CSI)-APS opera per la promozione della
salute, con particolare attenzione per i
contesti e i gruppi sociali strutturalmente
oppressi, tramite un approccio
multidisciplinare a formazione, ricerca e
azione orientato all’equità. Nella nostra
visione salute e malattia sono determinate
dalle condizioni in cui le persone nascono,
vivono e lavorano (il reddito, l’abitazione,
l’istruzione, le reti sociali, l’accesso ai
servizi etc.) e si distribuiscono nella
popolazione in maniera disuguale, come
risultato di dinamiche socio-culturali e
politico-economiche.

Operativamente facciamo riferimento alla
ricerca-azione e alla formazione-intervento
per la costruzione di percorsi in cui
l’esperienza quotidiana delle persone, nei
rispettivi ruoli sociali, viene utilizzata per la
produzione di nuovi immaginari e di un
sapere condiviso orientato al cambiamento.



I  N O S T R I  O B I E T T I V I

partecipare a una trasformazione sociale
nella direzione dell’equità, della giustizia
sociale e della sostenibilità;
promuovere la diffusione e la produzione
di conoscenze, saperi e pratiche sulla
salute intesa come benessere e “vita
buona”, radicata nei determinanti sociali,
frutto della partecipazione e della
costruzione sociale;
sostenere processi che contribuiscano a
migliorare e rendere più democratico il
sistema dei servizi sociosanitari;
promuovere l’autoriflessività sulle
pratiche e sulle dinamiche interne alle
organizzazioni come processo di
sperimentazione e crescita permanente.

In particolare il nostro approccio mira a:
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P R O M U O V E R E
L A  S A L U T E  A
P E S C A R O L A

Il progetto di ricerca-azione nasce in un’area del
quartiere Navile di Bologna, Pescarola,
caratterizzata da una concentrazione di edilizia
popolare, in cui si intrecciano differenti condizioni di
deprivazione economica e vulnerabilità sociale. In
questo contesto il CSI-APS è presente in modo
continuativo dal 2015 svolgendo diverse iniziative di
promozione della salute attraverso il coinvolgimento
diretto di abitanti, la rete con altre realtà del
territorio e l’interlocuzione con istituzioni e servizi
locali.

S U P P O R T O  A L  C O M I T A T O

A B I T A N T I

A G U C C H I / Z A N A R D I
Il CSI ha continuato il percorso di supporto alla

strutturazione e al rinforzo del comitato Cittadini residenti

comparto Agucchi/Zanardi. Il comitato è un’organizzazione

semi strutturata di cittadini residenti nel comparto di edilizia

residenziale pubblica (ERP) Agucchi/Zanardi che si è data il

compito di portare le istanze degli abitanti del comparto nei

confronti di ACER Bologna (ente gestore ERP), del Quartiere

Navile e del Settore Casa del Comune di Bologna. Il lavoro

del CSI, in un’ottica di empowerment comunitario e

advocacy verso le istituzioni pubbliche, supporta i momenti

di incontro del comitato volti alla raccolta dei bisogni del

territorio; nella stessa ottica, vengono facilitati gli incontri

tra il comitato e le istituzioni che hanno il mandato di

governare il territorio in questione.

Il progetto è iniziato nel 2016 ed è proseguito nel corso di

tutto il 2021. 

In particolare nel corso del 2021 sono state portate
avanti le seguenti attività:



V O I C E S  F R O M  P E S C A R O L A

l CSI aderisce al progetto “Covid-19 – The Other Front Line.
Global Voices for Social Justice”, un network internazionale
di associazioni e enti di ricerca finalizzato a testimoniare le
gravi conseguenze del Covid-19 sulle comunità già
caratterizzate da disuguaglianze socio-economiche. Sono
state coinvolte nel progetto alcune persone residenti nel
comparto ERP Agucchi-Zanardi in qualità di giornalisti/e di
strada/blogger. Queste sono state sostenute nel
condividere le loro storie, mettendo al centro della
narrazione le difficoltà quotidiane causate dalle condizioni
di vita e di lavoro, e i cambiamenti causati dal Covid-19,
cercando di capire le risposte che le persone e le comunità
sono state in grado di dare, e quali azioni e quali politiche
pubbliche potrebbero migliorare le loro vite e i loro contesti
di riferimento. Il progetto ha inoltre incoraggiato la
sperimentazione del linguaggio audiovisivo, arricchendo la
narrazione e il significato delle storie personali con
fotografie e video. Tutte le storie vengono pubblicate sul
sito web della rete, sia a fini di una maggiore condivisione e
diffusione, sia per il loro potenziale “ruolo” di advocacy
verso istituzioni e servizi locali. A fine della prima parte del
percorso è stato fatto un laboratorio collettivo di 4 incontri
finalizzato a valutare il progetto, rielaborare i percorsi
individuali e a condividere gli aspetti più significativi
emersi, tramite la realizzazione finale di un collage.
Il progetto e la collaborazione con la rete internazionale
sono iniziati a settembre 2020 e sono attualmente in corso
tramite l’attività di mappatura comunitaria ("mappa corpo-
territorio").

https://www.otherfrontline.org/
https://www.otherfrontline.org/


M A P P A  C O R P O - T E R R I T O R I O

Percorso di mappatura comunitaria portato avanti
con alcunə abitantə del comparto ERP Agucchi-
Zanardi di provenienza ed età differenti, finalizzato
a individuare e condividere le risorse territoriali, con
particolare attenzione ai luoghi legati alla salute, e a
comprendere se e in che modo vengono utilizzati.
L’idea di elaborare una mappa che metta al centro il
legame tra corpo e territorio nasce dal desiderio di
approfondire la conoscenza e il rapporto che alcunə
abitantə hanno con il luogo con cui vivono, cercando
di capire da una parte quali sono gli spazi delle loro
relazioni, del tempo libero, della salute, del lavoro, e
dall’altra approfondire come agiscono i determinanti
sociali sulle loro vite. Il progetto intende inoltre
identificare quali sono le barriere di accesso (sia
materiali che simboliche) alle risorse e ai servizi
locali, quali i bisogni che non trovano risposta e
perché. 
Nel 2021 il percorso ha preso atto nelle sue prime
due fasi: incontro di presentazione e di
approfondimento rispetto ai luoghi maggiormente
utilizzati sul territorio e creazione di un body
mapping individuale volto a creare una correlazione
tra i luoghi, le emozioni e alcune parti del corpo. Il
risultato finale previsto è una mappa cartacea in
grado di raccogliere i determinanti sociali di salute e
le storie collettive emerse, per dare a servizi e
associazioni sul territorio una “lente diversa”
attraverso cui guardare alla salute degli abitanti nel
comparto ERP Agucchi-Zanardi.
Il progetto è iniziato a ottobre 2021 ed è
attualmente in corso.
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C O N S E G N A  P A S T I

In collaborazione con il Circolo Arci
Offside Pescarola, è stata portata
avanti la consegna a domicilio di un
pranzo settimanale a circa 50 persone
in difficoltà residenti nella zona. 
Il progetto è iniziato a dicembre 2020
e si è concluso ad aprile 2021.
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L ’ E Q U I T À  N E L

D I R I T T O  A L L A

S A L U T E :  

I L  C O N T R A S T O

A L L E

D I S U G U A G L I A N

Z E  N E L L A

C I T T À  D I

B O L O G N A

Il progetto nasce come studio epidemiologico di

portata cittadina sulla distribuzione territoriale delle

disuguaglianze in salute, grazie alla collaborazione

con il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di

Bologna (U.O.C. Epidemiologia, Promozione della

Salute e Comunicazione del Rischio). In seguito

all’interesse del Tavolo di Promozione della Salute

per il progetto, questo è ora svolto nell’ambito di

una convenzione tra Comune, Università, AUSL di

Bologna e Policlinico S.Orsola-Malpighi. Nella prima

fase (2017-19), è stato condotto uno studio

osservazionale sulla distribuzione di indicatori di

esiti in salute (morbilità e mortalità) e di accesso ai

servizi nelle aree statistiche della città di Bologna.

La seconda fase, iniziata nel 2019, ha visto in sei

aree cittadine che presentano maggiore vulnerabilità

territoriale e/o peggiori esiti di salute e indicatori di

accesso ai servizi (una per ogni Quartiere) la

realizzazione di un approfondimento qualitativo

volto a indagare le modalità attraverso cui le

disuguaglianze si riproducono localmente.

L'impatto atteso del progetto è di aumentare la

conoscenza dei determinanti locali delle

disuguaglianze in salute, dei bisogni di salute non

soddisfatti e delle risorse localmente presenti e di

informare politiche volte a ridurre le disuguaglianze

nell’accesso ai servizi e negli esiti di salute.

Il progetto è iniziato nel 2017 ed è attualmente in

corso. 
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R I C E R C A  Q U A L I T A T I V A
S U L L ’ I M P A T T O  D E L  C O V I D - 1 9  P E R  L A

P O P O L A Z I O N E  I M M I G R A T A

Il CSI ha intrapreso una ricerca qualitativa sulle conseguenze della
pandemia COVID-19 nella popolazione immigrata, in collaborazione con

l’Agenzia Sanitaria e Sociale della Regione Emilia-Romagna, nel contesto
del Progetto CCM “Sorveglianza epidemiologica e controllo del COVID-19

in aree urbane metropolitane e per il contenimento della circolazione del
SARS-CoV-2 nella popolazione immigrata in Italia”. La ricerca qualitativa è

coordinata dalla Regione Piemonte - Asl TO 3 - Servizio Sovrazonale di
Epidemiologia ed ha come obiettivo quello di valutare l’impatto del COVlD-

19 nella popolazione immigrata, al fine di definire priorità di intervento e
azioni volte a contrastare le disuguaglianze in salute. L’approfondimento

qualitativo mira ad indagare gli aspetti non rilevabili con le fonti
informative istituzionali, attraverso la ricostruzione dei bisogni e la

descrizione delle esperienze delle persone.
La ricerca qualitativa sviluppata nel territorio di Bologna vede il

coinvolgimento di persone di origine straniera, realtà di solidarietà e
attivismo, realtà del privato sociale e del terzo settore, servizi pubblici

sociali e sanitari. I risultati saranno utilizzati nella formulazione delle
raccomandazioni finali del progetto nazionale, volte a informare e a guidare

le politiche socio-sanitarie.
Il progetto è iniziato nel 2021 ed è attualmente in corso. 

F O R M A Z I O N E  E
R I C E R C A
C O M P L E M E N T A
R E  A L  S E R V I Z I O
D I  M E D I A Z I O N E
S O C I A L E  D I
C O M U N I T À  I N
C O N T E S T I  E R P
N E L L ’ A R E A  D I
V I A  D E L
L A V O R O
( B O L O G N A )

Il progetto, co-costruito con gli attori istituzionali locali a partire
dai dati quantitativi e qualitativi raccolti nel corso del progetto di
ricerca-azione “L’equità nel diritto alla salute: analisi delle
diseguaglianze nella Città di Bologna”, mira al miglioramento
dell’accesso a un’alimentazione salutare (per sé e per l’ambiente)
per la popolazione coinvolta nell’intervento e, in generale, ai
servizi e alle risorse del territorio in un’ottica di promozione della
salute. Nello specifico, il CSI è impegnato nella formazione e
nell’accompagnamento della mediatrice impegnata sul campo,
con particolare riferimento alla progettazione di azioni
comunitarie tese alla trasformazione del contesto oggetto
dell’intervento, al rafforzamento della rete di servizi territoriali e
del terzo settore, allo sviluppo della partecipazione e
dell’empowerment dei cittadini e delle cittadine.
Il progetto è iniziato nel 2021 ed è attualmente in corso. 



introduzione dell’equipe al contesto specifico di Pescarola;
teorie e pratiche della rilevazione dei bisogni e della
promozione della salute;
la comunicazione come strumento di promozione di salute;
progettazione partecipata di iniziative di comunità in
integrazione con le risorse locali e istituzionali e con le/gli
abitanti del territorio;

Il CSI, in co-progettazione con l’AUSL di Bologna (Distretto di
Bologna), il Comune di Bologna (Area welfare e promozione del
benessere di comunità) e il Quartiere Navile (Presidenza e
Ufficio Reti) e grazie al finanziamento della Fondazione del
Monte, ha sviluppato la formazione-intervento per l’equipe di
promozione della salute della futura Microarea di Pescarola
(Q.re Navile).
Il modello Microarea, grazie alla collaborazione tra AUSL e
Comune, è in corso di sperimentazione in alcune aree della città
di Bologna. Il CSI supporta e stimola questa progettualità
nell’area di Pescarola tramite l’azione di formazione-intervento
e accompagnamento della futura equipe di promozione della
salute (un’infermiera di comunità e due assistenti sociali). Nel
corso della formazione si è trattato di:
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P R O M O Z I O N E

D E L L A  S A L U T E  E

D E L L ’ E Q U I T À  A

P E S C A R O L A :

S U P P O R T A R E  L A

C O E S I O N E

S O C I A L E  S U L

T E R R I T O R I O  E

L ' I N T E G R A Z I O N E

C O N  L E

I S T I T U Z I O N I

S O C I O S A N I T A R I E

il lavoro in équipe
multiprofessionale ed
interdisciplinare per una
presa in carico integrata
(definizione di compiti,
responsabilità e ruoli);
strumenti utili per
organizzare il lavoro
collettivo: verbali,
pianificazione a livello
“micro” ed elementi di
monitoraggio e valutazione
delle attività.
Il progetto si è svolto da
luglio a dicembre 2021. 



P A G I N A  1 0

R I P E N S A R E  L A
S A L U T E :
R A F F O R Z A R E
L ’ A S S I S T E N Z A
D I
P R O S S I M I T À
S U  B A S E
D O M I C I L I A R E

Il progetto, partendo da un’analisi critica del modello di presa in
carico dei bisogni di salute, centrato sull’approccio biomedico e
su una logica prestazionale frammentata tra ambito sociale e
sanitario, indaga le condizioni per favorire il passaggio verso un
sistema maggiormente integrato informato da equità e apertura
alla comunità, con riferimento ai territori di Terni e Narni.
Assumendo come campo di analisi e intervento i servizi
territoriali a carattere domiciliare, il progetto mappa e analizza
l’organizzazione degli interventi attuali, i soggetti pubblici e
privati impegnati nella loro erogazione, la spesa pubblica e
privata per tali interventi, le politiche a cui essi si riferiscono.
Particolare attenzione viene dedicata ai rapporti di
collaborazione tra enti pubblici e terzo settore, in particolar
modo le cooperative sociali. Su questa base, e di concerto con
gli attori locali, sono stati identificati i settori e le prospettive di
intervento più promettenti per una trasformazione dei servizi
domiciliari in un senso di maggiore integrazione tra sociale e
sanitario e di contrasto delle disuguaglianze.
Nello specifico il progetto di ricerca coinvolge il CSI nell’analisi
delle politiche sociosanitarie locali con l’obiettivo di strutturare
un servizio sociosanitario di prossimità innovativo. 
Il progetto è iniziato nel 2021 ed è attualmente in corso. 
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G R U P P O  D I
L A V O R O
D E L L A  C A S A
D E L L A
S A L U T E  D E L
N A V I L E

censire ed offrire opportunità di partecipazione a tutte le
realtà del territorio potenzialmente interessate a collaborare
alla vita della Casa della Salute;
predisporre e aggiornare periodicamente un programma di
attività da realizzare all'interno della Casa della Salute o in
collaborazione con questa e con i suoi operatori;
promuovere la conoscenza della Casa della Salute nella
comunità e la partecipazione dei cittadini al suo
miglioramento;
sensibilizzare e promuovere un corretto approccio alla sanità
in termini di prevenzione e promozione della salute;
raccogliere suggerimenti circa l'individuazione di specifici
indicatori di rispondenza dei servizi/attività della Casa della
salute ai propri obiettivi di salute.

Il CSI ha proseguito la partecipazione e il sostegno al Gruppo di
Lavoro della Casa della Salute del Navile, costituitosi nel 2018
con Delibera di Consiglio di Quartiere. Il Gruppo ha i seguenti
obiettivi:

1.

2.

3.

4.

5.

Il progetto è iniziato nel 2018 ed è attualmente in corso.

S U P P O R T O  A L L A  V A C C I N A Z I O N E
P E R  L E  P E R S O N E  I N
M A R G I N A L I T À  S O C I A L E
Da ottobre a dicembre 2021 il CSI ha collaborato al progetto
“Covid-19: accompagnamoci al vaccino” coordinato nella città
di Bologna da APS Arcigay il Cassero, che ha l’obiettivo di
ampliare l’adesione alla vaccinazione da parte delle persone
migranti, migliorando la diffusione delle informazioni relative a
questo servizio in modo dedicato per chi, a causa delle barriere
d’accesso ai servizi e a causa di condizioni di esclusione e
marginalità, raggiungono con più difficoltà i servizi pubblici.
Nell'ambito del progetto, il CSI ha supportato l’attività di
mappatura dei servizi e delle risorse attivi nel territorio per la
vaccinazione delle persone migranti e dei presidi a bassa
soglia.
Il progetto si è svolto da ottobre a dicembre 2021. 



E V E N T I  E  D I B A T T I T I
S U L L A / P E R  L A  S A L U T E

Il 18 giugno 2021 il CSI ha organizzato ai

giardini Fondo Comini un evento dal titolo

“Niente di noi senza di noi. Serata con il

Centro di Salute Internazionale e

Interculturale”. L’evento ha voluto stimolare

un confronto sugli effetti della pandemia

rispetto ai concetti e le pratiche di salute,

autogestione, libertà, comunità, assistenza, e

di delineare un quadro condiviso rispetto alle

sfide affrontate e le lezioni apprese in tempi

pendemici. La serata è stata organizzata in

collaborazione con i curatori del dossier

"Salute e Democrazia" della rivista Gli Asini e

altre realtà cittadine che si interrogano sulla

questione salute ‘dal basso’.

A settembre 2021 l’associazione ha

presentato nell’area periferica di Pescarola il

docufilm “La città che cura” sull’esperienza

delle Microaree di Trieste, per la regia di Erika

Rossi. La proiezione è stata seguita da un

dibattito partecipato tra alcuni operatori dei

servizi, le associazioni del territorio e le

persone residenti relativamente

all’importanza di un approccio di prossimità

nei servizi socio-sanitari e la possibilità di

implementazione del modello microarea nel

territorio bolognese.



E V E N T I  E  D I B A T T I T I
S U L L A / P E R  L A  S A L U T E

Il 18 ottobre 2021, il CSI ha organizzato al Centro

Interculturale Zonarelli una serata dedicata alla

presentazione del progetto documentale "La cura -

Quanto vale un corpo?", nato dalla collaborazione

fra la regista Teresa Sala e l’autrice e attrice

Tiziana Francesca Vaccaro, che da due anni svolge

ricerca intorno alla “Sindrome Italia” e sull’intreccio

tra lavoro, cura e genere.

Nel corso di tutto il 2021 infine, il CSI in

collaborazione con altre realtà del terzo settore del

territorio e le persone residenti ha organizzato

diversi eventi comunitari nel comparto ACER

Agucchi-Zanardi di Pescarola - tra cui una

castagnata, un ciclo di cineforum, una serata di

karaoke e l’inaugurazione della nuova area verde

del comparto - allo scopo di promuovere la

socialità, diminuire l’isolamento e accrescere il

capitale sociale.
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